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  Il percorso inizia a: 2° giorno Rif.  Gnifetti ( m. 3647 )

  Il percorso termina a:

  Quota alt. max da raggiungere: metri alt. 3.647

  Dislivello in salita: metri 390+2.070 Funivia

  Dislivello in discesa: metri 0

  Tempo complessivo A/R: ore/min 2/3

  Difficoltà:

  Consigli per l'escursione:

  Note :

PROGRAMMA ESCURSIONISTICO

Carlo Besana

334 9203915Marco Brambilla
coordinatori

04/08/2012
Escursione Plurigiornaliera

05/08/2012

Itinerario
Alagna -Rif. Gnifetti            

Rif. Gnifetti - Punta Gnifetti
Silvano Oberti 333 1227482

Da Sulbiate si raggiunge Alagna Valsesia (1186 m), autostrada A4, innesto con A26, direzione Gravellona Toce e uscita Romagnano

Ghemme, si prosegue poi con la statale SS 299 per Alagna, dove si parcheggia in prossimità della funivia.

1° Giorno : Sabato 4 Agosto,        Alagna - Rifugio Gnifetti

Da Alagna Valsesia prendiamo gli impianti di risalita per il Passo dei Salati (2971 m) formato da 2 tratti: la telecabina

(primo tratto) fino a pianolungo e poi la funivia Funifor che ci porta al passo dei Salati. All'arrivo dalla funivia ci

dirigiamo verso la stazione d'arrivo della telecabina che sale da Gressoney, e proseguendo per altri 100 metri prendiamo 

la nuova funivia che ci porta a Punta Indren (3260 m.).

Da Punta Indren si prosegue a piedi attraversando il ghiacciaio Indren e la zona degli impianti sciistici, che bisogna

percorrere con una certa attenzione per l'apertura di crepacci. Dopo circa 30' si perviene sotto le roccette Casati. Una

via attrezzata, con corde fisse e gradini artificiali, ci permette di sbucare sul ghiacciaio di Garstelet, dove appare la

Capanna Gnifetti (3647 m) che si raggiunge, attraversandolo diagonalmente, dopo circa 2 ore di cammino.

Questo rifugio è uno dei maggiori delle Alpi ed è stato intitolato a don Giovanni Gnifetti, parroco di Alagna Valsesia ed

appassionato alpinista, autore della prima salita, nel 1842, su una delle più alte cime del Monte Rosa che ora prende il

nome Punta Gnifetti. Costruito nel 1876, ha subito nel tempo diversi rifacimenti ed ampliamenti. Nel 1976, anno del suo

primo centenario, è stata eretta nei suoi pressi una piccola cappella in lamiera dedicata alla Madonna dei Ghiacciai.

Verso le ore 16, con Carlo faremo un'esercitazione finalizzata: alla preparazione della cordata, all'utilizzo della picozza,

alla progressione in salita/discesa e sul comportamento da tenersi in caso di imprevisti sul percorso. 

Abbigliamento d'alta montagna : scarponi con suola scolpita, bastoncini telescopici, ghette,

imbrago, caschetto, picozza, ramponi, pila frontale ed una corda ogni 3 componenti. 

1.300+2.070 Funivia

Questo itinerario, pur non presentando difficoltà alpinistiche vere e proprie , non è alla portata di tutti perché si

svolge in un ambiente severo dove repentini cambiamenti di tempo possono creare seri problemi a chi non è

preparato. Inoltre la rarefazione dell'aria e la ridotta pressione atmosferica possono creare seri fastidi a coloro che

non tollerano  queste situazioni.
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DESCRIZIONE DELL'ITINERARIO

SCHEDA INFORMATIVA

                 Rifugio Gnifetti (m. 3647 )

1° giorno       Alagna  ( m. 1186 )

EEI - su percorso innevato

Punta Gnifetti ( m. 4.554 )

907

CAI SULBIATE 
"Fabio Cavenago“ 

SOTTOSEZIONE del CAI di VIMERCATE 
Sede:  Via Don Mario Ciceri, 2 Sulbiate – MB 

 

sito: www.caisulbiate.it 
e-mail: cai_sulbiate@yahoo.it 

 



dal

al

coordinatori
Silvano Oberti 333 1227482

Marco Brambilla 334 9203915

DESCRIZIONE DELL'ITINERARIO

2° Giorno - Domenica 5 Agosto,        Rifugio Gnifetti - Punta Gnifetti - Capanna Margherita.

Sveglia ore 3,45 - Colazione ore 4.00 - Partenza ore 5,00

Una volta vestiti e attrezzati con imbrago, corda, picozza, ramponi e frontale risaliamo i pendii poco ripidi del Ghiacciaio 

di Lys in direzione nord, superando una zona crepacciata. E' necessario legarsi in cordata per non rischiare di finire in

uno dei numerosi crepacci, alcuni occultati da esili ponti di neve. Si continua ai piedi della Piramide Vincent, si

sottopassa poi il costone roccioso del Balmenhorn, sul quale è situata una grande statua di bronzo del Cristo delle

Vette, posata nel 1955 dagli alpini, e il bivacco incustodito "Felice Giordano" (4167 m.). Si sale ancora tra il Corno Nero

e il Lyskamm Orientale, mentre la pendenza si attenua, finchè si perviene al Colle del Lys (4284 m.). Qui è doverosa

una breve sosta per ammirare quasi tutte le cime del Rosa, dallo snello ed elegante Lyskamm, alla Parrot, alla Punta

Gnifetti, la Zumstein, la Dufour (cima più alta del massiccio 4633 m.) Si attraversa il confine discendendo sul ghiacciaio

svizzero del Grenz e si risale con un ampio semicerchio alla sella del Colle Gnifetti (4454 m) e successivamente

direzione Sud-est, un ultimo strappo porta direttamente in vetta alla Punta Gnifetti ( 4/5 ore complessive), interamente

occupata dal Rifugio Regina Margherita che può vantare il primato di essere il più alto rifugio d'europa. Alla Capanna

Margherita è presente la stazione meteorologica ed il centro ricerche sugli effetti dell'Alta quota sul corpo umano. Dalla

Capanna si può ammirare, con cielo sereno, uno degli spettacoli più belli che l'occhio umano possa vedere. Lo sguardo

spazia fino ai punti più lontani della Pianura  Padana e delle Alpi. 

RESPONSABILITA'
° I soci in regola con il tesseramento sono automaticamente assicurati durante qualsiasi attività programmata dalla Sottosezione.

I non soci, o i soci non in regola con il tesseramento, sono assicurabili a parte, previo versamento di volta in volta della quotaassicurativa per la singola gita. A 

tale proposito è necessario che i non soci, ed i soci non in regola con il rinnovo della tessera, faccianopresente la loro situazione all'atto dell'iscrizione alla 

gita, provvedendo a fornire i loro dati e pagare la quota associativa per la singola gita.

° Al momento dell'iscrizione alla gita si considera tacita l'idoneità fisica  del partecipante, il quale dichiara espressamente di esserein regola con gli 

ordinamenti previsti per sostenere attività fisica.

° L'escursionistica è consapevole, tramite le indicazioni dellla locandina esposta in bacheca, delle caratteristiche e delle difficoltà tecniche dell'escursione e di 

possedere i requisiti fisici idonei a parteciparvi in modo autonomo non necessitando di alcuna forma di accompagnamento.

PROGRAMMA ESCURSIONISTICO
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Alagna -Rif. Gnifetti            

Rif. Gnifetti - Punta Gnifetti
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